
   
 

 

 

 

 

 

Bando “creoimpres@provincia.trieste.it“ 

 

 

Art.1 -OGGETTO E FINALITA’ 

 

Con il presente bando denominato “creoimpres@provincia.trieste.it“ la Provincia di 

Trieste, in qualità di  partner capofila del Progetto “Emozioni Creatività Impresa” 

finanziato dall’UPI e realizzato in collaborazione con i partners Sissa, Facoltà di Psicologia  

dell’Università di Trieste, A.S.S. n.1 di Trieste e Ordine dei Consulenti del Lavoro di 

Trieste, si propone anche mediante la diffusione della cultura d’impresa, di indirizzare la 

creatività giovanile verso forme imprenditoriali ad elevato contenuto di innovatività. 

Ai soggetti che, in possesso dei requisiti di ammissibilità indicati nel presente 

bando, presenteranno i due progetti caratterizzati da maggiore innovatività sotto il profilo 

del prodotto o del processo, verranno erogati due contributi finalizzati alla copertura del 

70% delle spese previste ed effettivamente sostenute, sino alla concorrenza dell’importo 

massimo di € 7.500,00 per progetto.  

Al presente bando verrà abbinato un ciclo di workshop articolato in 4 giornate 

dedicate ad altrettante tematiche finalizzate all’acquisizione degli strumenti dell’ 

autoimprenditorialità.  

 

 

Art.2 TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

1)Le domande di contributo potranno essere presentate alla Provincia di Trieste a 

partire dalla data di  pubblicazione del presente Bando. Le domande di contributo 

presentate prima di tale data verranno dichiarate inammissibili. Il termine ultimo di 

presentazione delle domande di contributo è fissato nella data del 15 gennaio 2010. Le 

domande presentate in data successiva al 15 gennaio 2010 verranno dichiarate 

inammissibili. 

 

2)Le domande di contributo potranno essere presentate alla Provincia di Trieste 

utilizzando le seguenti modalità: 

• consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Trieste –Piazza 

V.Veneto 4 Trieste negli orari di apertura al pubblico; 

• invio tramite posta (raccomandata A/R) indirizzata all’Ufficio Protocollo della 

Provincia di Trieste –Piazza V.Veneto 4 Trieste (ai fini del rispetto dei termini di 

presentazione della domanda verrà preso in considerazione il timbro postale che 

attesta l’invio della raccomandata, purchè la stessa pervenga all’Amministrazione 

provinciale entro i 15 giorni successivi). 

 

3)Alla domanda di contributo presentata  utilizzando le suesposte modalità, potrà 

seguire, per garantire la massima celerità del procedimento, il reinvio della stessa in 

modalità fax al N. 040/3798545 o e-mail all’indirizzo creoimpres@provincia.trieste.it La 

domanda di contributo dovrà essere presentata  utilizzando esclusivamente la modulistica 

pubblicata sul sito web www.provincia.trieste.it  che verrà altresì resa disponibile in 

formato cartaceo presso l’Ufficio relazioni con il pubblico della Provincia di Trieste sito in 

P.zza V.Veneto, 4 Trieste. 
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Art.3 ELEMENTI ESSENZIALI DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 

1)La domanda di contributo dovrà essere presentata da persone fisiche che si  

impegnino  ad avviare in qualità di titolare, di socio o libero professionista, entro un mese 

decorrente dalle date indicate all’art.10 comma 1) e 2) del presente bando, una nuova 

attività d’impresa o un’attività rientrante nella categoria  delle libere professioni 

esclusivamente o prevalentemente costituita, ai sensi di quanto previsto dall’art.4 lett. f), g), 

h) del presente Bando, da soggetti in possesso dei requisiti soggettivi indicati all’art.4 

comma 1) del presente bando. 

Ai fini della verifica del rispetto dei termini e delle modalità di presentazione 

previsti dall’art.2 del presente Bando si considereranno validamente presentate le sole 

domande accompagnate dai seguenti allegati che ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale: 

 

• Allegato 1 (Dichiarazione di possesso dei requisiti soggettivi); 

• Allegato 2 (Tabella riassuntiva dei componenti dell’impresa); 

• Allegato 3 (Informativa in ordine al trattamento dei dati personali); 

• Allegato 4 (Dichiarazione di impegno all’avvio del progetto di impresa o 

attività professionale); 

• Allegato 5 (Business Plan); 

• Allegato 6 (Prospetto degli investimenti). 

 

 

Art. 4  I REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ SOGGETTIVI 

 

1)La dichiarazione di possesso dei requisiti soggettivi (Allegato 1) dovrà essere resa 

dall’aspirante titolare d’impresa o libero professionista, nonché, nel caso di società, da 

ciascuno dei soggetti di cui all’art.5  lett. f), g), h) del presente Bando. I contenuti della 

dichiarazione di cui all’ Allegato 1 dovranno essere i seguenti: 

 

a) età, alla data di presentazione della domanda, compresa tra i 18 ed i 30 anni (requisito 

non richiesto qualora i soggetti che intendono dichiarare i requisiti soggettivi siano 

disabili); 

b) permanenza, dalla data di presentazione della domanda di contributo e sino alla data 

di iscrizione dell’impresa al relativo registro/ apertura della partita IVA,della 

condizione di inoccupazione disoccupazione o sottoccupazione, attestata dalla 

presentazione presso il competente Centro per l’impiego della dichiarazione 

disponibilità all’impiego e all’inserimento lavorativo;  

c) cittadinanza italiana, di Stati membri dell’UE o extracomunitaria  in regola con le 

disposizioni di cui alla vigente normativa in materia, nonché residenza nella Regione 

FVG; 

d) assenza di protesti per assegni o cambiali negli ultimi cinque anni; 

e) assenza di coinvolgimento al momento della presentazione della domanda in 

procedure concorsuali; 

f) assenza condanne penali, anche se non passate in giudicato, per delitti dolosi, sempre 

che non sia intervenuta la riabilitazione; 

g) assenza di provvedimenti di  interdizione o inabilitazione. 

 

2)Laddove dalle dichiarazioni di possesso dei requisiti soggettivi non emerga il 

rispetto del requisito minimo di prevalenza previsto dall’art.5 lett.f), g), h), la domanda 

verrà dichiarata inammissibile. 
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3)La tabella riassuntiva dei componenti d’impresa (Allegato 2) compilata e 

sottoscritta dal richiedente dovrà essere coerente con le dichiarazioni rese nell’Allegato 1  

 

4)L’informativa in ordine al trattamento dei dati personali (Allegato 3)dovrà essere 

rilasciata da ciascuno dei soggetti indicati nell’Allegato 2 

 

 

Art.5 REQUISITI  DI AMMISSIBILITA’ DELL’IMPRESA/DELL’ATTIVITA’ 

RIENTRANTE NELLA CATEGORIA DELLE LIBERE PROFESSIONI 

 

1)Con la dichiarazione di impegno all’avvio del progetto d’impresa/attività 

professionale (Allegato 4), il richiedente si impegnerà ad avviare un impresa o un’attività 

rientrante nella categoria libere professioni in qualità di titolare, socio o libero 

professionista, entro i termini stabiliti all’art.10 commi 1) e 2) del presente Bando. Le 

caratteristiche dell’impresa da avviare dovranno essere le seguenti: 

 

a) appartenenza alla categoria delle piccole imprese ai sensi del Decreto del 

Ministero Attività Produttive dd.18.04.2005 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dd. 12.10.2005 (non richiesta nel caso di attività rientrante nella 

categoria delle libere professioni );  

b) appartenenza alla  categoria delle “nuove” imprese, ovvero non dovranno 

proseguire attività d’impresa già esercitate dallo stesso titolare, da parenti o 

affini entro il 3° grado ovvero il coniuge o, nel caso di società, da alcuno dei 

soci o da società aventi i medesimi soci nei due anni precedenti alla data di 

iscrizione dell’impresa al relativo Registro (non richiesta nel caso di attività 

rientrante nella categoria delle libere professioni); 

c) possesso dei requisiti di iscrizione al Registro delle imprese, ovvero, se 

imprese artigiane all’Albo delle imprese artigiane o alla sezione separata 

dell’Albo, se cooperative al Registro regionale delle cooperative, se attività 

rientrante nella categoria delle libere professioni dei requisiti richiesti per 

l’accesso alle stesse, entro le date indicate all’art.10 comma 1) e 2)  del 

presente Bando; 

d) se impresa avere  sede legale ed operativa nella provincia di Trieste; 

e) se impresa individuale o attività rientrante nella categoria delle libere 

professioni  essere costituita/svolta dal soggetto richiedente il contributo; 

f) nel caso di società di persone almeno il 50% della compagine sociale sia 

costituita da soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art.3 comma 2) 

lettere a),b),c),d),e),f),g) del presente Bando in coerenza con quanto 

dichiarato nel progetto d’impresa; 

g) nel caso di società di capitale  almeno 1/3 del consiglio di amministrazione 

ed almeno il 50% del capitale sociale sia costituito/detenuto da soggetti in 

possesso dei requisiti previsti dall’art.3 comma 2) lettere a),b),c),d),e),f),g) 

del presente Bando in coerenza con quanto dichiarato nel progetto 

d’impresa; 

h) nel caso di impresa cooperativa almeno 1/3 del consiglio di amministrazione 

ed almeno il 50% della compagine sociale sia costituita da soggetti in 

possesso dei requisiti previsti dell’art.3 comma 2) lettere a),b),c),d),e),f),g) 

del presente Bando in coerenza con quanto dichiarato nel progetto 

d’impresa; 
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Art.6 REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ E MODALITA’ DI ILLUSTRAZIONE  

DEL PROGETTO D’INVESTIMENTO 

 

1)Attraverso il Business Plan (Allegato 5), i richiedenti illustreranno le 

caratteristiche del  progetto d’impresa o di attività rientrante nella categoria delle libere 

professioni che intendono avviare. A tal fine i richiedenti utilizzeranno il quadro di sintesi 

inserito nell’allegato stesso e riprodotto nella tabella 1 del presente bando, eventualmente 

corredato da documentazione supplementare che il richiedente riterrà opportuno produrre ai 

fini di una più compiuta valutazione del progetto. 
Tab.1  

OGGETTO DESCRIZIONE 
Presentazione dell'aspirante imprenditore/compagine sociale ed illustrazione delle 
attitudini personali e dell’esperienza professionale di cui si avvalgono 

 

Breve analisi del mercato nel quale si intende operare, con indicazioni sui potenziali  
Clienti, caratteristiche della concorrenza, possibili cambiamenti del mercato ed 

eventuali fattori critici (punti di forza e punti di debolezza rispetto al mercato); 

 

 

Descrizione del prodotto/servizio offerto dall’impresa  
Piano di marketing che faccia riferimento alle politiche di prezzo e alle modalità di  
promozione e distribuzione del prodotto/servizio  
Piano organizzativo contenente indicazioni su: le risorse umane a disposizione e le 
competenze mancanti; la forma giuridica e la struttura societaria; le 

tecnologie/attrezzature che si intende usare; la modalità di produzione del 

prodotto/erogazione del servizio; gli eventuali problemi ambientali connessi alla 
realizzazione del prodotto/servizio 

 

Proiezione economico - finanziaria contenente indicazioni delle esigenze finanziarie 

complessive e delle relative fonti di copertura, ed informazioni sulla redditività attesa 

dell'investimento e sui fattori di rischio che possono influenzarla 

 

 

 

 

2)Attraverso il  prospetto degli investimenti (Allegato 6) il richiedente evidenzierà 

le singole voci d’investimento previste nel progetto opportunamente suddivise per natura di 

spesa e periodo di realizzazione. Ciascuna voce d’investimento dovrà essere accompagnata 

da relativo preventivo. 

 

3)I progetti così illustrati verranno valutati da una commissione esaminatrice 

costituita da due membri interni alla Provincia di Trieste e da un componente esterno che ne 

valutera le caratteristiche sotto i profili di seguito indicati a ciascuno dei quali verrà 

attribuito un punteggio compreso tra 0 e 10: 

 

• fattibilità dal punto di vista tecnico; 

• innovatività dell’idea progettuale; 

• grado di prevalenza dei requisiti soggettivi; 

• grado di parità assicurato dalla realizzazione progettuale; 

• sostenibilità economico finanziaria; 

• risultati attesi. 

 

4)I progetti saranno dichiarati ammissibili solo se otterranno una valutazione 

compresa tra 36 e 60 punti. I progetti che otterranno un punteggio inferiore ai 36 punti 

verranno dichiarati inammissibili. 
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Art. 7 REQUISITI  DI AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE D’INVESTIMENTO 

 

1)Sono considerate ammissibili le sole spese (calcolate al netto dell’IVA) sostenute 

nel periodo compreso tra i due mesi precedenti l’iscrizione dell’impresa al relativo 

Registro/data di apertura della partita IVA ed i due mesi successivi a tale data, purché 

rientrino nelle seguenti tipologie di spesa: 

 

• costituzione ed avvio dell’impresa (spese per consulenze legali, notarili, tecnico 

amministrative, fiscali); 

• servizi di consulenza specialistica; 

• macchinari ed attrezzature; 

• mobili ed elementi di arredo strettamente funzionali all’attività d’impresa 

• macchine per ufficio e programmi informatici; 

• automezzi destinati al solo trasporto di cose, compresi i pick-up con non più di tre 

posti  

• automezzi (esclusi i fuoristrada) adibiti al trasporto di persone solo se costituiscono 

il mezzo attraverso il quale si esplica l’attività principale svolta dall’impresa. 

 

 

Art.8 REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDE DI CONTRIBUTO 

 

1)La Provincia di Trieste approverà la graduatoria delle domande ammissibili con 

proprio provvedimento adottato entro la data del 15 febbraio 2010, ovvero, entro un mese 

dalla data del termine ultimo di presentazione delle domande di contributo. 

2)Verranno dichiarate ammissibili le sole domande di contributo che soddisferanno 

contemporaneamente i requisiti di ammissibilità previsti dagli artt.2,3,4,5,6 del presente 

Bando, purché presentino almeno un preventivo di spesa  rientrante nelle categorie 

ammissibili indicate all’art.7 dello stesso. 

 

 

Art.9 CRITERI DI DETERMINAZIONE  DEL CONTRIBUTO DA CONCEDERE 

 

1)Il contributo da concedere a ciascun beneficiario contestualmente 

all’approvazione della graduatoria di ammissibilità, verrà determinato nella misura del 70% 

della somma delle  spese indicate nei preventivi (calcolate al netto di IVA), sino alla 

concorrenza dell’ammontare massimo di € 7.500,00; 

2)Il contributo concesso a ciascun beneficiario ai sensi di quanto indicato al comma 

1) del presente articolo potrà essere oggetto di rideterminazione in virtù dell’effettivo 

sostenimento e  rendi contabilità delle spese indicate nei preventivi 

 

 

Art.10 CONCESSIONE  E REVOCABILITA’ DEL CONTRIBUTO  

 

1)Contestualmente all’approvazione della graduatoria di ammissibilità, 

l’Amministrazione provinciale provvederà a concedere i relativi contributi ai soggetti che 

occuperanno il primo e secondo posto nella suddetta graduatoria e che a tal fine verranno 

proclamati vincitori. I suddetti, a pena di revoca del contributo concesso, saranno tenuti, in 

conformità con quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda, ad attivare 

l’impresa o l’attività rientrante nella categoria delle libere professioni in qualità di titolare, 

socio o libero professionista, entro un mese dalla data di concessione del contributo, 

ovvero, entro un mese decorrente dal 15 febbraio 2010. 

2)Qualora uno solo o entrambi i vincitori non abbiamo provveduto entro il termine 

del 15 marzo 2010 all’attivazione dell’impresa o dell’attività rientrante nella categoria delle 



  6 

libere professioni, l’Amministrazione provinciale provvederà entro tale data, previa revoca 

dei contributi concessi ai soggetti inadempienti, e successivo scorrimento della graduatoria 

di ammissibilità, alla riassegnazione dei contributi mediante provvedimento di successiva 

concessione. I vincitori individuati con tale procedura saranno tenuti all’attivazione 

dell’impresa o dell’attività rientrante nella categoria delle libere professioni,in qualità di 

titolari, di soci o liberi professionisti entro un mese dalla data del provvedimento di 

successiva concessione ovvero entro un mese decorrente dal 15 marzo 2010. 

 3)Costituiscono ulteriore cause di revoca del contributo: 

 

• la cancellazione dell’impresa dal relativo registro o la chiusura della 

partita IVA in data antecedente al termine ultimo di rendicontazione 

indicato all’art.12 del presente Bando; 

• l’assenza di spese rendicontabili in conformità alle modalità ed ai 

termini indicati all’art.12 del presente Bando. 

 

 

Art.11 LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO A TITOLO DI ANTICIPO 

 

1)L’amministrazione provinciale disporrà la liquidazione di un anticipo fissato nella 

misura del 60% del contributo concesso utilizzando  il criterio indicato all’art.9 comma 1) 

del presente Bando entro 15 giorni dal termine indicato all’art.10 commi 1) e 2). 

2)La restante parte del contributo spettante verrà liquidata secondo le modalità 

indicate all’art.13 del presente Bando. 

 

 

Art.12 TERMINI E MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

SOSTENUTE 

 

1)I soggetti vincitori saranno tenuti, a pena di revoca del contributo concesso, alla 

rendicontazione delle spese sostenute entro il termine perentorio di due mesi dalla data 

di iscrizione al relativo registro d’impresa/apertura della partita IVA utilizzando 

esclusivamente le modulistica predisposta dall’Amministrazione provinciale ed allegata alla 

comunicazione di concessione. 

Sono escluse dal beneficio: 

• le operazioni di locazione finanziaria con possibilità di acquisto a 

fine locazione a prezzi prefissati (leasing); 

• le spese relative all’acquisto  di beni e/o fornitura di servizi qualora 

il venditore/fornitore sia: coniuge parente o affine entro il 3° grado o 

di uno qualsiasi dei soci dell’impresa richiedente. 

 

2)Ai fini della liquidazione del contributo vengono ritenute valide unicamente le 

fatture prodotte in originale e quietanzate per l’intero importo (ciascuna fattura dovrà 

contenere l’indicazione esplicita dell’avvenuto pagamento attestata dalla firma, dalla data di 

pagamento e dal timbro del fornitore). 

  

 

Art.13 LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO TITOLO DI SALDO 

 

1)L’Amministrazione provinciale provvederà a determinare il contributo da 

liquidare titolo di saldo soltanto ad avvenuta rendicontazione.  
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2)L’ammontare da liquidare a titolo di saldo sarà determinato quale differenza tra 

l’importo da concedere a rendicontazione avvenuta pari all’importo determinato ai sensi 

dell’art.9 comma 1) eventualmente rideterminato in base all’art.9 comma 2) del presente 

Bando e l’ammontare già liquidato a titolo di anticipo. 

 

3)La liquidazione del contributo da concedere a titolo di  saldo verrà disposta entro 

15 giorni dal termine ultimo per la rendicontazione delle spese sostenute indicata 

all’art.12 del presente Bando.  
 

4)Qualora l’ammontare del contributo da liquidare a titolo di saldo risultasse 

negativo l’Amministrazione provvederà al successivo introito delle somme già liquidate a 

titolo di anticipo e non spettanti al beneficiario, in conformità con quanto previsto dalla 

Legge regionale 20 marzo 2000, n.7. 

 

 

Art. 14 INTEGRAZIONI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

1)Ai fini dell’adozione del provvedimento di ammissibilità e di liquidazione, gli 

Uffici competenti provvedono per una sola volta a richiedere agli interessati l’invio delle 

documentazioni mancanti, ovvero,  l’integrazione della documentazione e delle 

informazioni incomplete, nonché ogni elemento necessario a verificare dati tra loro 

contrastanti. 

2)Gli interessati sono tenuti a fornire quanto richiesto entro il termine perentorio 

di 15 giorni dalla data di ricevimento dell’apposita comunicazione.  

3)Nel caso di integrazione richiesta ai fini dell’adozione  del provvedimento di 

ammissibilità/concessione  il mancato invio o l’invio fuori termine  comporterà 

l’inammissibilità e la successiva reiezione della relativa istanza.  

4)Nel caso di integrazione richiesta ai fini dell’adozione del provvedimento di 

liquidazione  riguardante il perfezionamento di documentazione di singole spese il mancato 

invio o l’invio fuori termine comporterà la sola esclusione di dette spese dal computo del 

contributo spettante. 

 

 

Art. 15 CUMULABILITA’ DEI CONTRIBUTI  

 

1)E’ammessa la cumulabilità dei contributi concessi dal presente Bando con 

contributi disciplinati da altri provvedimenti purché la disciplina degli stessi non ne preveda 

espressamente la non cumulabilità. 

2)L’eventuale cumulabilità è ad ogni modo ammessa nei limiti del 100% della spesa 

effettivamente sostenuta. 

 

 

Art.16 RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

 

1)E’ garantita la riservatezza delle informazioni contenute nella domanda di 

contributo. 

2) I progetti d’impresa rimangono di proprietà dei soggetti ideatori. 

3)Tutti i soggetti coinvolti nelle varie fasi del procedimento sono tenuti a non 

divulgare le informazioni  contenute nei progetti. 

 

 

 
 


